
1605-2005, quattro secoli sospesi tra realtà e illusione: il Don Chisciotte  
 

L’intera Provincia di Lecco si prepara ad ospitare uno tra i maggiori eventi nazionali organizzati in 

occasione del IV centenario dalla pubblicazione del Don Chisciotte di Cervantes.  

Alle tre serate, organizzate dal Circolo Ricreativo ARCI di Pescate (LC), in collaborazione con il 

Ministero per i beni e le attività culturali – Direzione Generale per il Cinema - e con la Provincia di 

Lecco, parteciperanno prestigiosi personaggi, esperti conoscitori dell’opera cervantina. 

Il progetto è stato ideato e realizzato da un gruppo di giovani del Circolo ARCI di PESCATE,con il 

contributo economico dell’Ambasciata di Spagna in Italia, della Provincia di Lecco, della 

Fondazione della Provincia di Lecco e della Banca Popolare di Lecco – Deutsche Bank, con la 

sponsorizzazione ufficiale dei Supermercati Esselunga, con il Patronato della Regione Lombardia e 

con il patrocinio del Consolato Generale di Spagna a Milano e del Comune di Lecco e l’appoggio 

dell’ARCI Provinciale di Lecco, dell’Ente del Turismo Spagnolo e del Jolly Hotel Pontevecchio di 

Lecco.  

Il quarto centenario dalla pubblicazione del capolavoro cervantino diventa un’importante occasione 

non solo per celebrare e valorizzare un’opera tanto preminente nel panorama letterario 

internazionale, ma anche, e soprattutto, per apportare un contributo culturale di largo respiro al 

territorio lecchese. 

L’iniziativa, progettata, organizzata e voluta fortemente da un gruppo di giovani, è rivolta, in primo 

luogo, ai giovani. Il “Don Chisciotte” è portatore di valori attuali, valori che rappresentano il 

contraltare di una società in declino… e, nel periodo di crisi in cui versa il nostro Paese, sono 

soprattutto i giovani, che vedono svanire la prospettiva del loro futuro davanti ai loro occhi, a 

rifugiarsi in un “mondo altro”, a mo’ di piccoli e moderni Don Chisciotte. 

La manifestazione potrà appassionare anche il pubblico adulto, alla scoperta di un mito, il Don 

Chisciotte, presente nell’immaginario collettivo multigenerazionale come un fantasma conosciuto 

solo di nominata. 

L’intervento di autorevoli e dotti esperti in materia, inoltre, convoglierà la manifestazione sui binari 

di un pubblico di “addetti ai lavori”, di specialisti che vorranno approfondire o confrontare le loro 

conoscenze. 

L’iniziativa si esaurisce in un ciclo di tre serate: 16-22-29 Novembre presso la Sala Ticozzi in Via 

Ongania a Lecco, ore 21. Questo il programma:  

• PRIMA SERATA, 16 Novembre 2005: “1605-2005 QUATTRO SECOLI SOSPESI TRA 

REALTA’ E ILLUSIONE: IL DON CHISCIOTTE”: 

Serata iniziale di presentazione che prevede un viaggio all’interno dell’opera di Cervantes,guidato 

da un critico letterario di grande prestigio ed esperto conoscitore del Don Chisciotte, il professor 

Giuseppe Mazzocchi, ispanista, docente di Letteratura Spagnola presso l’Università degli Studi di 

Pavia, inframezzato da letture e citazioni dall’opera, interpretate da un attore teatrale. Il professor 

Mazzocchi, non solo presenterà il capolavoro cervantiano nella disamina critica, ma incentrerà il 

Suo intervento sul confronto Don Chisciotte/Promessi Sposi, nella visione sia di Cervantes che di 

Manzoni relativa all’idea di sacralità e al rapporto con Dio; 

• SECONDA SERATA, 22 Novembre 2005: “IL DON CHISCIOTTE DI SCAPARRO”: 



Proiezione del film “DonChisciotte” di Maurizio Scaparro (Direttore della Biennale di Venezia – 

Settore Teatro), seguita da un dibattito condotto dal Maestro stesso che si relazionerà con il 

pubblico in sala e sarà disponibile, prima e dopo la serata, a rilasciare interviste alla stampa. 

TERZA SERATA (conclusiva), 29 Novembre 2005: “LA FOLLIA TRA IL RIFIUTO DEL 

REALE E LA RICERCA DELL’IDEALE: IL DON CHISCIOTTE”:  

Dibattito sul tema della follia (tanto presente nelle pieghe del quotidiano più dimesso), vista come 

prodotto di un radicale rifiuto della realtà, che coinvolgerà un esperto ispanista, come il Professor 

Mazzocchi, un filosofo (professor Felice Gambin, docente presso l’Università degli Studi di 

Verona, ricercatore impegnato sulla tematica), un antropologo (professor Andrea Baldissera, 

docente presso l’Università del Piemonte Orientale) e una psicologa (dottoressa Perez, impegnata 

presso il consultorio familiare C.E.L.A.F. di Lecco), che inquadreranno il discorso a livello sociale 

ed individuale.A questa serata sarà dato ampio spazio al dibattito e al confronto con i giovani. 

Le serate sono aperte a tutti, con particolare sollecitazione ai giovani; la partecipazione alle serate 

della rassegna è completamente gratuita. 

 

 


